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I MISTERI DI VERONA 
Editoriale di Oronzo Cosi 

 
 È una tragedia, quella di Verona, che si è consumata innanzitutto sulle vite di due giovani 
agenti della Polizia di Stato, i quali con estrema professionalità e con altissimo senso del dovere, 
hanno onorato oltre ogni limite la divisa che indossavano. 
 E che meritano, senza tentennamento alcuno, tutto il nostro apprezzamento. 
 Non ci piace allora per niente quelle perplessità che, sin dal primo momento abbiamo 
avvertito, da più parti su questa disgrazia. 
 Sin dai primi accertamenti risultava inequivocabile come i nostri due colleghi fossero caduti, 
in maniera eroica, nell’adempimento del proprio servizio. 
 Ma c’è chi non ha trascurato anche questa volta, di adombrare, di profilare qualche mistero 
sull’operato dei colleghi, sul perchè della loro presenza in quel posto, sulla professionalità del loro 
intervento, sulla singolarità che dall’altra parte ci fosse una persona dapprima definita serena ed 
equilibrata; e poi, pian piano rivelatasi come una persona che tale non era, vantando un passato ed 
un presente che depone a favore di una spiccata attitudine all’uso delle armi da fuoco. 
 Ci piace molto invece il modo in cui, a questa bieca opera di disinformazione, sulla quale oggi 
pretendiamo la massima chiarezza, ha reagito lo Stato; in primis lo stesso Presidente della 
Repubblica, con il suo messaggio di cordoglio al Capo della Polizia, e poi il mondo politico, e 
l’opinione pubblica. 
 Che hanno dato atto di quello che realmente è stato il sacrificio dei nostri colleghi caduti, un 
comportamento eroico, ed altamente onorevole per l’Istituzione e per chi ne fa parte. 
 Non possiamo però tacere che una buona dose di responsabilità è da attribuire, anche a 
qualche dura presa di posizione proveniente qualche sindacato di polizia: noi del SIULP siamo 
sempre stati convinti della necessità di evitare, dinanzi a disgrazie come queste, di approfittare del 
momento per esternare le mille ragioni di una rabbia giusta, posta alla base di tante legittime 
rivendicazioni, ma che può produrre danni alla nostra stessa causa. 
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          Asserire, come pure è stato fatto, in un momento comprensibile di rabbia e di dolore, che la 
morte dei due colleghi di Verona è da attribuire ad una mancanza di professionalità e di 
addestramento, è veramente inaccettabile: in primo luogo perché i nostri due caduti si sono 
comportati in maniera davvero esemplare dal punto di vista tecnico, e nessun dubbio può più 
essere avanzato da questo punto di vista. 
 In  secondo  luogo, perché  per  il  gusto  di  una  becera  polemica, o per finalità del tutto 
incomprensibili, un  
episodio di autentico eroismo che vede come protagonisti due agenti di polizia, viene trasformato in 
una banale disgrazia dovuta ad impreparazione ed inefficienza della Polizia di Stato. 
 Questo equivoco noi non intendiamo più accettarlo: abbiamo lottato, e continueremo a farlo, 
per migliorare le nostre condizioni di vita e di lavoro, ma nessun mistero deve esserci sull’operato 
dei nostri caduti di Verona. 
           Si tratta di uomini caduti da eroi in prima linea nella lotta al crimine, ed esigiamo per loro il 
massimo rispetto, senza “se” e senza “ma”. 
 Dopo i funerali di stato, ai quali hanno partecipato le massime autorità del Paese, dopo gli 
accertamenti dell’Autorità Giudiziaria, dai quali ci aspettiamo la conferma della meccanica della 
tragedia, dopo insomma che i riflettori si saranno spenti, e il tutto sarà rientrato nella normale 
attività quotidiana quello sarà il momento per tornare con dignità alle nostre legittime 
rivendicazioni. 
 Quello sarà il momento, più difficile, di sostenere le nostre battaglie per mantenere alto il 
livello della sicurezza nel nostro Paese, per esigere investimenti, migliori strumenti di lavoro, migliori 
retribuzioni. 
 Ma per adesso, e per qualche giorno ancora, è il momento del dolore: il dolore straziante per 
due giovani vite stroncate, per una madre che si è vista ammazzare due figli per lo Stato, per due 
vedove che si aggiungono alla lunga lista delle “nostre” vedove, per una bambina di nove anni che 
non vedrà più suo padre. 
 Il dolore per la morte, che ancora una volta ha colpito tra le nostre file, e ha colpito tra i 
migliori di noi: quelli che adesso meritano di essere ricordati come eroi, caduti nell’adempimento del 
proprio dovere, e sui quali nessuno può gettare impunemente del fango. 
 Nessun mistero a Verona che riguardi l’operato dei due agenti della Polizia di Stato: sul resto, 
su tutto il resto l’Autorità Giudiziaria farà chiarezza, e noi aspettiamo, con ansia, anche questo 
momento. 
  

Sommario 
 

Ø Agenti ausiliari di leva: di prossima emanazione il decreto governativo contenente la 
copertura di spesa per il “trattenimento” 

 
Ø Congedi parentali - quesito astensione 

Ø 38° corso piloti elicottero 

Ø Università per gli stranieri di Perugia – convenzione  

 



 
 
 
 
 

 
 
 

 Pagina 3/8 
 

 

 
Agenti ausiliari di leva: 

di prossima 
emanazione il decreto 

governativo 
contenente la 

copertura di spesa per 
il “trattenimento” 

 

 
A seguito di mirati interventi del SIULP pare conclusa la prima 

parte della querelle che aveva visto da un lato migliaia di agenti 
ausiliari i quali, dopo aver prestato i prescritti anni di servizio, per 
mancanza di copertura economica nella finanziaria 2005, correvano il 
serio rischio di perdere il posto di lavoro; dall’altra la nostra 
Amministrazione che, impossibilitata per mancanza di fondi ad 
immettere in ruolo tale personale, si vedeva costretta a perdere, nei 
propri organici circa 2600 operatori. 

Il Governo sta per varare un apposito decreto per finanziare il 
trattenimento degli ausiliari in questione. 

In questo modo verrà quindi apportata una correzione alla 
finanziaria, aumentando le risorse poste a disposizione 
dell’Amministrazione della P.S.: di conseguenza saranno ammessi in 
ruolo tutti gli agenti ausiliari che hanno frequentato il 60° corso. 

Per quanti invece hanno frequentato il 61° e il 62° corso, è 
previsto un prolungamento del loro status di agente ausiliario 
trattenuto fino al 31/12/2005. 

Per quella data, sarà varata la prossima finanziaria (relativa 
all’anno 2006) che conterrà la copertura finanziaria per la loro 
assunzione in servizio e per quella degli attuali frequentatori del 63° e 
64° corso. 

Il SIULP quindi è riuscito a trovare concreta soluzione sia alle 
legittime aspirazioni di migliaia di colleghi a mantenere il proprio posto 
di lavoro, sia al sacrosanto diritto dei cittadini di avere un efficiente 
sistema di sicurezza.  

Si fa riserva di pubblicare il provvedimento non appena verrà 
approvato dal prossimo Consiglio dei Ministri 

 
 

 
Congedi parentali 

- 
quesito astensione 

 
Riportiamo di seguito la risposta dell’Ufficio Ordinamento in merito al 

quesito per l’astensione in caso di mortalità post-partum. 
“Si fa riferimento alla nota con la quale sono stati chiesti chiarimenti 

in ordine alla disciplina giuridica da applicare nelle ipotesi di decesso del 
bambino nato al termine del parto, ovvero a seguito di parto prematuro. 

Sul punto codesto Ufficio riterrebbe applicabili le norme di cui al DPR 
1026/76 concernente il regolamento di esecuzione della L.1204/71. 

Al riguardo giova evidenziare, però, che tali disposizioni a seguito 
dell’emanazione del Testo Unico in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, devono intendersi riferite, appunto, alle 
corrispondenti norme del D.Lvo n. 151/2001. 

Pertanto, nelle ipotesi prospettate, come per altro in tutti gli altri casi 
di parto, si applica la disposizione di cui all’art. 16 del D.Lvo n. 151/2001 che 
fa espresso divieto di “adibire al lavoro le donne durante i tre mesi dopo il 
parto e durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto, qualora il parto 
avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta. 
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Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo di maternità dopo il 

parto”. 
Da quanto sopra esposto emerge chiaramente che il legislatore ha 

inteso attribuire alla lavoratrice madre tale tipo di beneficio sulla base del 
verificarsi dell’evento “parto”, a nulla rilevando a riguardo la sussistenza in 
vita della prole. 

Né d’altra parte esiste nell’ordinamento giuridico vigente una 
disposizione che consenta di derogare ad un divieto così tassativo. 

In tal senso è anche l’orientamento dell’INPS il quale, con la circolare 
n. 45 del 21/2/2000, ha precisato che “…anche nell’ipotesi in cui il parto 
prematuro avvenga prima dei due mesi di astensione obbligatoria, dovrà 
essere riconosciuto un periodo di astensione obbligatoria dopo il parto pari a 
tre mesi, più i due mesi di astensione obbligatoria non goduti prima del 
parto… non sono riconoscibili i giorni precedenti i due mesi suddetti”.” 
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38° corso  
piloti elicottero 

        Il giorno 2 maggio 2005 è previsto, presso il 72° Stormo 
dell’Aeronautica Militare Italiana di Frosinone, lo svolgimento del 38° 
corso di formazione basica per piloti di elicottero della Polizia di Stato 
per n. 5 unità secondo la seguente ripartizione: 
 
2° Reparto Volo Milano 
- n. 1 ruolo ispettori; 
- n. 1 ruolo assistenti-agenti. 
 

8° Reparto Volo Firenze 
- n. 1 ruolo sovrintendenti; 
- n. 1 ruolo assistenti-agenti. 
 

 11° Reparto Volo Pescara 
- n. 1 ruolo assistenti-agenti 
 
         Le domande dovranno essere presentante inderogabilmente agli 
uffici di appartenenza entro e non oltre il 21 marzo 2005. 

 
 

 

 
 

Università per gli stranieri 
di Perugia 

– 
convenzione 

 

            
 
            L’11 febbraio è stata firmata la convenzione con l’Università 

per gli stranieri di Perugia inerente il riconoscimento di crediti formativi 

per il personale della Polizia di Stato al fine dell’iscrizione al corso di 

laurea in “comunicazione internazionale” (classe n. 14) presso la 

predetta Università. 

          Il testo integrale della convenzione è reperibile presso la 

Segreteria Nazionale e a breve sul nostro sito web. 

          Contestualmente si rende noto che il Consiglio di 

Amministrazione dell’ateneo, in ordine alle iscrizioni regolate dalla 

convenzione in tema, ha fissato una tassa annua di euro 500. 

           In allegato al Flash riportiamo la tabella relativa ai crediti 

formativi riconosciuti e i debiti formativi residui con le modalità di 

copertura per il conseguimento della laurea.     
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